
I
eri ho pensato tanto a Beppino Englaro. Un uomo
che ho avuto la fortuna di conoscere otto anni fa,
quando venne a Marsala per presentare il libro

“La vita senza limiti”, in cui raccontava la storia
della figlia Eluana. Ho pensato a Beppino Englaro
perchè tra tutti i protagonisti del nostro tempo che
ho ascoltato in questi anni, è probabilmente quello
che mi ha colpito di più. Non solo per il garbo e la
delicatezza che dimostrò nel trattare davanti alla
platea del Complesso San Pietro un argomento che
lo trattava così da vicino, ma proprio per come lo
aveva raccontato nel libro. Mentre noi avevamo an-
cora negli occhi e nelle orecchie le parole e i modi
volgari con cui i vari Quagliarello, Giovanardi, Ga-
sparri, Berlusconi e Ferrara avevano strumentaliz-
zato la vicenda di Eluana Englaro per farne terreno
di scontro politico, Beppino continuava a parlare di
legge, diritto e Costituzione. Sarebbe bastato far ve-
dere in tv una foto che mostrava com'era ridotta la
sua adorata figlia dopo 17 anni in stato vegetativo
per mettere a tacere chi parlava a sproposito delle
sue condizioni di salute. Ma non volle mai farlo, an-
teponendo la dignità al clamore, la ragione alla rab-
bia. Piuttosto, invitò quei politici che tanto
parlavano di Eluana ad andare a trovarla in ospe-
dale per rendersi conto con i propri occhi di quale
fosse la situazione. [ ... ]

...continua in seconda
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Dunque il biotestamento è legge dello Stato. Il
testo già approvato alla Camera è stato appro-
vato ieri anche al Senato con 180 sì, 71 con-

trari e 6 astensioni. Noto anche come “legge sul fine
vita”, il biotestamento è la manifestazione delle vo-
lontà sui trattamenti ammessi o esclusi nelle fasi finali
della malattia. La legge approvata dal Parlamento af-
ferma il diritto del malato di decidere se e come farsi
curare anche quando non sarà più in grado di espri-
mersi, attraverso le Disposizioni anticipate di tratta-
mento (Dat), in cui vengono manifestatele sue
decisioni per iscritto o in audio. La legge individua
anche un “fiduciario”, una persona incaricata di far ri-
spettare le Dat quando il malato non ha più la possibi-
lità di pronunciarsi. Resta possibile il ricorso
all'obiezione di coscienza per il personale medico, ma
le strutture sanitarie hanno l'obbligo di rispettare le vo-
lontà del paziente. La legge sul biotestamento nasce
da una forte mobilitazione della società civile, con in
prima fila i radicali e l'associazione Luca Coscioni.
Novanta sindaci (nessuno della provincia di Trapani)
avevano a loro volta sottoscritto un appello alle Ca-
mere per l'approvazione del testo entro la fine della le-
gislatura. A Marsala, invece, è attualmente all'ordine
del giorno dei lavori consiliari una proposta di rego-
lamento sull'autodeterminazione sanitaria - lanciata
dal gruppo Cambiamo Marsala - che nasceva proprio
per supplire all'eventuale mancata approvazione della
legge da parte delle Camere. Sulla questione si era re-
centemente riunita anche la Commissione Affari Ge-
nerali con un articolato dibattito che avrebbe dovuto
precedere la trattazione del punto in aula consiliare.
"Quella di oggi (ieri per chi legge ndr) sarà ricordata
come una giornata storica - commenta il consigliere
comunale marsalese Daniele Nuccio -. Finalmente il

Parlamento ha colmato un drammatico vuoto legisla-
tivo che ha prodotto troppa sofferenza. Oggi l'Italia è
un Paese migliore, certamente più civile. Chi ha cre-
duto in questa battaglia di civiltà non può non rivol-
gere il proprio pensiero a quanti si sono battuti per
raggiungere questo grande obiettivo. Penso all'Asso-
ciazione Luca Coscioni, a Marco Pannella ed Emma
Bonino, a Mina Welby, a Marco Cappato ed a tutte
quelle famiglie che per troppo tempo si sono viste rim-
balzare nella propria disperazione da una politica
miope e che non ha ritenuto opportuno per troppo
tempo stabilire un quadro normativo preciso in merito
al fine vita. Personalmente la mia gratitudine va alla
commissione "Affari Generali" del Consiglio Comu-
nale nella sua interezza, al Presidente Ivan Gerardi che
ha ritenuto opportuno già tempo fa esitare favorevol-
mente la proposta che proprio insieme a Mina Welby
avevo elaborato per l'istituzione di un registro per l'au-
todeterminazione sanitaria e del rispettivo regola-
mento. Probabilmente, sopravvenuta la legge, ci
troveremo a ritirare dall'odg dei lavori d'aula la pro-
posta, per trasformare questa in un atto d'indirizzo che
impegni l'Amministrazione Comunale a predisporre
quanto necessario per prepare gli uffici di competenza
alla ricezione della nuova normativa. Dalla prossima
seduta di commissione, lavoreremo sull'elaborazione
di questo documento”.  [ vincenzo figlioli ]

A Marsala esulta il consigliere Nuccio, tra i promotori di un regolamento sull'autodeterminazione sanitaria

Il Biotestamento è legge dello Stato
VIABILITÀ

Dopo l'aggiudicazione della gara relativa agli
interventi di manutenzione straordinaria sul-
l'impianto di illuminazione pubblica e negli

impianti semaforici, sono partiti da un paio di giorni
gli interventi che mirano alla sostituzione di corpi il-
luminanti che hanno lasciato al buio per diverso
tempo strade e talvolta interi quartieri di Marsala. Le
lamentele dei cittadini giunte alla nostra testata ma
presupponiamo ad ogni altro organo d'informazione,
sono state innumerevoli. In consiglio comunale non
c'è stata seduta in cui uno o più consiglieri, sia di
maggioranza che d'opposizione, non segnalasse uno
stato di disservizio dovuto alla mancanza di illumi-
nazione in alcune strade. “Dopo l'espletamento delle
incombenze burocratiche che talvolta superano ogni
limite di prevedibilità temporale – ci ha detto l'asses-
sore ai Lavori Pubblici, Salvatore Accardi -, da mar-
tedì scorso due squadre di operai sono al lavoro per
mettere mano a tutti gli interventi a cui abbiamo dato
la priorità, in collaborazione con i competenti uffici
del comune. [ ... ]                    ...continua in seconda

In sostituzione anche i corpi illuminanti

Marsala, si riparano gli
impianti semaforici

IL SEMAFORO DI CONTRADA VENTRISCHI
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Con una nota stampa indirizzata al sin-
daco di Marsala e al Presidente del
Consiglio, il Comitato civico Orgo-

glio Marsalese, interviene su alcune proble-
matiche cittadine, in vista delle festività. “Le
lucine natalizie non possono compensare il
buio in cui si trova gran parte del territorio –
afferma il portavoce del Movimento, Pino
Carnese -. I lampioni continuano a spegnersi
senza che gli impianti vengano mantenuti ef-
ficienti, ed, a poco a poco, saremo costretti

ad uscire da casa col lanternino. Il lungo-
mare, Viale Isonzo, strade del centro, della
periferia, le contrade, tutti gli impianti illu-
minanti sono in abbandono, sarà un bel da
farsi renderli efficienti, ammesso che questa
amministrazione si decida a farlo”. Poi Or-
goglio Marsalese parla della necessità di ma-
nutenzione ordinaria nelle strade rotte, nei
marciapiedi. A proposito degli avvisi Imu in-
viati spesso erroneamente ai cittadini: “...
chiedo quanti soldi sono stati spesi per tutte

queste migliaia di raccomandate inviate ai
cittadini inutilmente, e chiedo perché ciò sia
avvenuto, considerato che, spesso, il citta-
dino, ottenuto l'appuntamento, non ha nean-
che il tempo di sedersi che già risulta al
computer la regolarità della sua posizione.
Allora viene spontaneo chiedersi perché mai
tali controlli non siano stati effettuati prima
di avviare un procedimento tanto inutile
quanto costoso”, dichiara infine Carnese.

Luce e strade, Orgoglio Marsalese evidenzia i disagi
Carnese: “Lampioni spenti, manti rotti e quegli avvisi Imu inutili e costosi inviati ai cittadini”

SOCIALE

Preziose risorse in arrivo per la Libera Palestra Sociale, attivata nei
mesi scorsi presso il Centro comunale di Sappusi. L'iniziativa ha
infatti beneficiato in questi giorni di una donazione di 1000 €, frutto

dell'incasso della rassegna “Al cinema per sport”, tenutasi quest'autunno
presso la sala Golden di Marsala. Scopo dell'iniziativa era infatti radunare
i marsalesi per cinque appuntamenti dedicati al cinema di impegno civile
con l'obiettivo di raccoglieri i fondi necessari al sostegno della Libera
Palestra di Sappusi, in cui ogni giorno vanno ad allenarsi tanti giovani
del quartiere che non possono permettersi un abbonamento presso le
strutture private. I film proiettati hanno inoltre avuto il pregio di stimolare
riflessioni e dibattiti su temi diversi: immigrazione, disagio giovanile, di-
ritti umani, Aids. La rassegna a carattere solidale è stata promossa dal
presidio “Vito Pipitone” di Libera Marsala e dalle associazioni “Amici
del Terzo Mondo” e “Orizzonti Mediterranei”. 

Mille euro per la Libera Palestra Popolare di Sappusi
Sono i proventi della rassegna organizzata da Libera, Amici del Terzo Mondo ed Orizzonti Mediterranei

INIZIATIVE

La visita alle bellezze del centro storico e
al Museo della mafia, ma anche un con-
fronto sul tema “amministrazione e le-

galità”. Mattinata salemitana per una
rappresentanza degli studenti del Liceo “Pasca-
sino” di Marsala, accompagnati dal coordina-
tore del progetto scolastico "Educazione alla
legalità" Antonino Sammartano e dal dirigente
scolastico Anna Maria Angileri. Gli studenti
hanno poi incontrato il sindaco Domenico Ve-
nuti e l'Amministrazione nell'aula consiliare di
via Crispi per discutere attivamente del rap-

porto tra legalità e quotidiana amministrazione,
così come previsto nell'ambito del progetto Of-
ficine della legalità. "Per i ragazzi e per noi tutti
è stato un importante momento di crescita - af-
ferma Venuti -. La memoria del passato è im-
portante e siamo sempre stati convinti che il
Museo della mafia rappresenti una risorsa, un
soggetto attivo, aperto al territorio. Ringrazio
l'Istituto Pascasino per la scelta di Salemi e per
l'opportunità data ai suoi ragazzi di un con-
fronto proficuo sulle pratiche quotidiane di le-
galità, che sono la vera formazione antimafia”.

Gli Studenti del “Pascasino” e la legalità antimafiosa
I ragazzi di Marsala hanno visitato il Museo della Mafia a Salemi ed incontrato il sindaco Venuti

RIFIUTI

La redazione siciliana
del TGR Sicilia dedi-
cherà questa mattina

uno speciale alla città lilybe-
tana dal titolo “Marsala Co-
mune virtuoso per la
raccolta differenziata”. Si
tratta di un servizio curato
da Raffaella Cosentino che
andrà in onda nell’ambito
della trasmissione “Buon-
giorno Regione”, in onda
dalle 7.30 alle 8. Lo speciale
realizzato dalla troupe di
TGR Sicilia in onda su Rai
3 riconosce che Marsala ha
raggiunto consistenti tra-
guardi nella differenziata.

POLITICA /1

Con una nota inviata al sindaco Alberto Di
Girolamo e all'assessore alle politiche so-
ciali Clara Ruggieri, la consigliera comu-

nale marsalese Linda Licari chiede attenzione in
merito alla figura dei tutori per minori stranieri non
accompagnati. Vista l’approvazione della Legge
Zampa che prevede tale istituto con l'obiettivo di
creare in modello di cittadinanza attiva e genito-
rialità sociale e considerata la cospicua presenza a
Marsala di minori stranieri non accompagnati, la
consigliera Linda Licari invita l’assessorato alle
politiche sociali ad attivarsi per la creazione di uno

sportello di formazione e informazione per la fi-
gura dei tutori per i minori stranieri non accompa-
gnati, coinvolgendo attivamente le associazioni di
volontariato che operano nel settore. La consigliera
marsalese, facendo riferimento anche a quanto
emerso nel corso di iniziative organizzate a Mar-
sala da diverse associazioni operanti nel territorio
e particolarmente sensibili sui temi dell'acco-
glienza, tra cui “Amici del Terzo Mondo” e “Li-
bera”, suggerisce all'amministrazione di
promuovere una campagna di sensibilizzazione
sulla figura prevista dalla suddetta legge.

Tutori dei minori stranieri, Linda Licari propone
uno sportello informativo con le associazioni

La consigliera chiede attenzione alla giunta sulla figura istituita a tutela dei giovani migranti

LINDA LICARI

ASSOCIAZIONI

Avis, donazione
per Mario Saturno

Marsala virtuosa,
un servizio su TGR

E' dedicata a Mario Saturno
la giornata di donazione di
domenica 17 dicembre, al-
l'Avis di Marsala. L'Asso-
ciazione di Volontariato e la
famiglia Saturno, come ac-
cade puntualmente ogni
anno, invitano quanti cre-
dono nell'importanza della
donazione a partecipare alla
raccolta di sangue nel ri-
cordo dello sfortunato
Mario, scomparso sette anni
fa. Sarà anche un ritrovarsi
per tanti amici che lo hanno
conosciuto e ne hanno ap-
prezzato disponibilità e sen-
sibilità. L'Avis, come ogni
domenica, accoglierà i do-
natori nella sede di via Bruz-
zesi dalle ore 8 alle ore 12.

CONTINUA DALLA PRIMA
[ Marsala, si riparano gli
impianti semaforici ] - Pre-
vediamo di riattivare, tramite
interventi mirati in alcune
zone del centro e delle peri-
ferie, l'illuminazione pub-
blica”. E' di questi giorni
anche l'aggiudicazione del
bando relativo al ripristino
della piena funzionalità degli
impianti semaforici, sia
quelli che insistono nel cen-
tro di Marsala sia quelli delle
contrade. “Una squadra sta
intervenendo per affrontare
la tematica dei guasti ed ef-
fettuare gli interventi del
caso. Contiamo, prima delle
festività, di avere almeno una
parte degli impianti marsa-
lesi pienamente funzionanti
– ha concluso l'assessore Sal-
vatore Accardi”.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Libertà di scelta ] - “Non venne mai nessuno”, mi disse
Beppino, che non sopportava l'idea che quelle istituzioni
che tanto rispettava fossero così irrispettose verso la sua
famiglia e il suo dolore. Ho pensato alla vicenda di
Eluana Englaro ieri, perchè troppe volte in Italia è stato
calpestato il principio della libertà di scelta che avrebbe
dovuto portare il Parlamento ad approvare una legge sul
testamento biologico molti anni prima. E' proprio la li-
bertà, in senso ampio, che una certa politica dimostra di
detestare. Perchè di fronte ad ogni diritto conquistato
dalla popolazione, i vari Gasparri e Quagliarello (che
anche ieri non hanno perso occasione per esporre le loro
strumentali argomentazioni) sentiranno di avere un
pezzo di potere in meno da esercitare. E mentre loro pen-
sano alla compiacenza elettorale di qualche congrega-
zione ecclesiastica che mal sopporta le aperture di Papa
Francesco su questi temi, ci sono famiglie esasperate che
attraversano i confini italiani col dolore nel cuore per
porre fine alle sofferenze dei propri cari o medici che nel
silenzio delle loro corsie pietosamente interrompono l'ac-
canimento terapeutico nei confronti dei propri pazienti.
Fosse stato per Gasparri, Quagliarello e Giovanardi si
sarebbe potuto continuare a perpetuare quest'ipocrisia
all'infinito. Ma, per una volta, la maggioranza parlamen-
tare ha dato ascolto alle istanze provenienti dalla società
civile per approvare una delle leggi più giuste e civili
degli ultimi anni. Una legge necessaria, che ha il pregio
di avvicinare il Paese legale al Paese reale.

ENZO ZERILLI E SALVATORE INGUÌ
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CINEMA GOLDEN

Il Cinema Golden di Mar-
sala proietta questa setti-
mana “Star Wars –
Episodio VIII – Gli ultimi
Jedi” alle ore 17.30, 20,00
e 22.30. Mentre il Primo
Ordine si prepara a stron-
care quel che resta della
Resistenza, Rey consegna
a Luke Skywalker la
spada laser che fu sua, in-
vitandolo a interrompere
il suo esilio per salvare il
mondo libero. Ma Luke
non ne vuole sapere e il
Lato Oscuro tesse la sua
trama letale attorno agli
ultimi ribelli. Ormai è so-
prattutto una questione di
aspettative. Un equilibrio
tra la voglia di voler bene
a una saga che si è portata
via una fetta della nostra
vita e l'inevitabile gelosia
di chi avverte che quella
fetta gli è stata sottratta,
modificata o peggio ridi-
colizzata. Un equilibrio
difficile da controllare, al-
meno quanto quello tra la
Luce e il Lato Oscuro
della Forza. Gli Over 65,
se presentano una copia di
Marsala C'è con questo
articolo, avranno uno
sconto sul prezzo del bi-
glietto: da 6 euro a 4.

A Sappusi e Santo Padre i
presepi delle scuole dell’in-
fanzia. La cooperativa La
Garderie, in collaborazione
con Marsala Schola, invita la
cittadinanza a visitare il pre-
sepe vivente allestito nella
sede dell'Asilo nido comu-
nale di Sappusi. L'inaugura-
zione avverrà sabato 16
dicembre, alle ore 10; il pre-
sepe si potrà ammirare anche
nei due giorni successividalle
ore 8 alle ore 19,30. Anche il
plesso d’infanzia di Santo
Padre delle Perriere, dell’Isti-
tuto Comprensivo “A. De
Gasperi” diretto da Anna
Maria Alagna, ha realizzato
un presepe grazie ai docenti
e ai collaboratori scolastici. I
bimbi daranno vita alla nati-
vità domenica 17 dalle 10
alle 13 (con benedizione) e
dalle 16.30 alle 19; lunedì e
martedì solo di mattina. Ci
saranno anche cori natalizi. 

In sala “Star Wars”
Episodio VIII

INIZIATIVE

Presepi viventi negli
asili di Marsala

Oggi, alle ore 13,
sulla pagina Face-
book di Itacanoti-

zie, sarà online la quarta
puntata della seconda edi-
zione di STANNOTUTTI-
BENE, il web-format edito
dalla Tatzebao. Questa
volta, i conduttori Ninny
Bornice e Filippo Peralta, a
bordo della loro auto ospi-
teranno la giovane marsa-
lese Giulia Accardi, Miss

Curvy ed ideatrice di #per-
fectlyimperfect Tour, un
evento per valorizzare la
donna, in tutte le sue forme
e bellezze, senza stereotipi.
Un tour che ha visto la sua
prima tappa a Marsala ri-
scuotendo un enorme suc-
cesso. Il web-format vede
il supporto degli sponsor.
Per la seconda puntata si
ringrazia la concessiona-
ria Gimas e Dr.Smart.

La Miss Curvy Giulia Accardi
a STANNOTUTTIBENE

MUSICA

La rassegna di artisti contemporanei dal titolo “4UAT-
TRO+2UE”, a cura di Gianna Panicola, presentata lo
scorso 24 novembre, presso la Galleria d’Arte “A Sud

Artecontemporanea” di Realmonte, proseguirà con la mostra
personale dell’artista Marilina Marchica che sarà inaugurata
domenica 17 dicembre, alle ore 19:30. Marilina Marchica
sarà presente con i suoi “Landscapes”, realizzati tra il 2015,
il 2016 e il 2017. I suoi paesaggi sono luce e materia, terra e
spirito e narrano le memorie dei luoghi eliminando attraverso
una pittura minimalista ciò che è superfluo. Un racconto
complesso intriso di silenzi, di crepe, di fragilità, di malinco-
nia che riscopre la nostra appartenenza ai luoghi d’origine,
perché ognuno di noi è parte di un paesaggio.Un’apparte-
nenza che può rivelarsi tristeperché desolata, spoglia della
propria essenza, come una verità che riaffiora e ferisce. La
linea rossa che traccia un orizzonte immaginario, dove tutto
è bianco, grigio, ritorna a scandire il percorso, a indicare il
sentiero intimo dell’esistenza. La personale di Marilina Mar-
chica sarà visitabile fino al 31 dicembre 2017. Al termine, la
rassegna proseguirà il 5 gennaio 2018 con l’artista Giulia
Messina.  

4Uattro+2Ue, espone
Marilina Marchica

La mostra è curata da Gianna Panicola
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La commedia
brillante del
grande dram-

maturgo Peppino
De Filippo, “Non è
vero, ma ci
credo”, sarà portata
in scena al Teatro
Comuale E”. Sol-
lima” domenica 17
dicembre alle ore
17,30 dalla Compa-
gnia teatrale
“Smile” diretta da
Maurizio Rallo, con lui sul palco gli attori: Enzo Sanchez,
Giusy Manzo, Alberto Perrone, Peppe Li Mandri, Renzo
Ingrassia, Nancy Cassarino, Giusy Pampalone, Stefano
Calandro, Ivana Coddretto, Sergio Oliva, Anna Frazzitta,
Lucrezia Evola, e i piccoli Enrico Rallo, Gioia Pellitteri
e Serena Lo Pilato. Coordinatrice Artistica:  Giusy
Manzo, regia di Maurizio Rallo. Costo del biglietto: 5
euro platea  e palchi centrali e 3 euro palchi laterali e log-
gione.Prevendita presso: DNT SERVICE Via Sibilla, 12
Marsala. Tel.0923. 719545. 

Smile in scena al Sollima con
“Non è vero, ma ci credo”

E’ un “Cuntu” molto antico e, come tutte le leggende, fa parte del patri-
monio culturale… appartiene alla tradizione orale. La parola leggenda de-
riva dal latino ‘legenda’, che significa "cose che devono essere lette", (o
"degne di essere lette"). In seguito la parola acquistò un significato più
esteso e oggi la parola leggenda indica qualsiasi “Cuntu” che presenti ele-
menti reali ma trasformati dalla fantasia. Nel “Baglio Cucciuvii “le feste
di Natale procuravano un’aria misteriosa… In ogni casa si contavano con
ansia i giorni che mancavano alla ‘Nuttata Santa’. Nella casa del piccolo
Diego tornavano dalla Lombardia il Padre ed il fratello Carluccio (chia-
mato Uccio), ad allietare la festa con la loro presenza e a costruire, come
tutti gli anni, il presepe per la Famiglia. Tornavano da una Città, dove il
freddo era pungente, ma il cielo era pieno di stelle e tutto era un trionfo di
luci. In poco tempo il presepe era pronto e, come sempre, a “Marunnuzza”
riprendeva il suo posto accanto al Bambinello Gesù e dall’altra parte c’era,
inginocchiato e appoggiato al suo bastone San Giusippuzzu, assorto nel
grande mistero. Diego, u picciriddu, immaginava e fantasticava guardando
il suo presepe: i Re Magi dall’Oriente, gli angeli che cantavano e ‘abbal-
lavano’, i pastori con le zampogne e tanta altra gente davanti alla grotta,
che offriva doni al Redentore. Affascinato dalla disposizione del presepe
congegnato -dal Papà e Uccio, (con casette illuminate, ruscelli, botteghe
di Artigiani etc.) sembrava un vero paese: Diego era smarrito e si soffer-
mava a guardare tutte quelle “statuette” e gli angeli sospesi che danzavano,
appesi ai fili, felici come bambini. Anche nel suo presepe, come in tutti i
presepi, c’era la statuetta dello “Spaventato”. Diego lo guardava con ma-
linconia! Forse perché”U Spavintatu” era un povero infelice, che non pos-
sedeva nulla e nulla aveva da donare al Bambinello. S’era fermato accanto
alla grotta, non si muoveva e non faceva niente: Diego guardava le sue
braccia aperte, la bocca spalancata e, come lui, con lo sguardo estasiato.
Intorno, un affollarsi di pastori con i doni e u Bammineddu che sorrideva
coricato sulla paglia; mentre, in ogni dove, la gente era diventata buona
come ogni anno, perché… era Natale! Ma tra sé e sé rifletteva che i poveri,
erano rimasti poveri e mentre Gesù nasceva migliaia di bambini morivano
di fame. Dopo le feste il Papà di Diego, disfatto il presepe, era tornato al
Nord per lavorare ed Uccio – suo fratello- per studiare. Lui, rimasto con
la madre, era riuscito a trattenere per sé, da quel presepe, il personaggio
dello spaventato nascondendosela sotto il cuscino. Ogni sera appena si
coricava, la guardava a lungo e qualche volta la interrogava, ma “u Spa-
vintatu” restava sempre muto a fissarlo con le braccia aperte, gli occhi
fissi e la bocca spalancata. Ma quale fù la sorpresa! Una notte un lampo
attraversò la finestra, poi un tuono fece spaventare Diego, che si mise a
tremare. La mamma, stanca per le fatiche del giorno, dormiva nella sua
stanza e non s’accorse di nulla… Diego che aveva tra le mani la statuetta

dello Spaventato, improvvisamente, lo sentì parlottare qualcosa: le braccia
e gli occhi cominciarono a muoversi lentamente. Diego ascoltava stupito
e come per miracolo, lo “Spaventato” cominciò a raccontare storie che
non aveva mai voluto raccontare a nessuno…Lui, pur “spaventato”, aveva
capito, conosceva il miracolo della nascita del Redentore. Parlò a Diego
del presepe, della storia dei pastori e dei macellai, degli arrotini e dei fornai,
dei pescivendoli, e delle donne che, con una brocca in testa, andavano al
pozzo per attingere acqua. Gli raccontò delle case con le palme e con le
bianche cupole; gli parlò delle fatiche degli uomini e, con tristezza, del
perché i ragazzi di oggi non conoscono nulla delle culture contadine, nulla
dei lavori antichi, nulla delle fiabe. Gli parlò di Gesù che nacque in una
stalla, degli animali che lo riscaldavano e lo adoravano prima degli uomini.
Diego ascoltava incantato: gli occhi fissi, la bocca spalancata e le braccia
aperte, come la figurina del suo presepe. “U Spavintatu” gli raccontò, di
quel Dio che si era adagiato in una mangiatoia sotto le sembianze di un
bimbo, nudo e povero come tutti i bambini della terra. Gli parlò dei bam-
bini  senza pane, senza speranza, senza tetto e senza Amore. Diego incro-
ciò le braccia sul petto e si addormentò dolcemente. La statuetta dello
“Spaventato” restò per sempre sul comodino, e riprese il suo ruolo: sempre
muto, la bocca spalancata e le braccia aperte. Forse era felice di aver rac-
contato a un bambino ciò che non volle mai raccontare a nessuno in due-
mila anni di storia. A modo suo aveva detto Buon Natale… un Natale di
speranza e se questa parola fosse davvero la motivazione di questo nostro
prossimo Natale….è augurabile che sia la nascita di una festa nei cuori di
ognuno, ponendoci dalla parte quel Dio che,  per raggiungerci, si è fatto
“piccolo” come un bimbo; e dopo aver riposto in quella “mangiatoia” le
nostre paure, i nostri affanni, sarà la sua presenza a renderci fiduciosi ed
incoraggiarci verso una vita ed un futuro migliore. Non Vi pare questa,
Cari Lettori, una buona notizia che il Natale ci regala? Con i miei Auguri
più Cari. 

Nesci Suli, Nesci Suli 
Canto Popolare- epoca ‘800- Origine Palermo

da Corpus- A. Favara – n.711 – pag. 419 –da  Cicca Camarda

Nesci suli nesci suli, pi lu Santu Sarvaturi
Pi la luna e pi li stiddi, pi li santi picciriddi.

Picciriddi nni la Chiesa jeru a vidiri a Santa Teresa 
Picciriddi a lu vadduni , jeru a cogghiri rosi e ciuri

Palummedda janca janca, chi purtati nni sta lampa
Portu oggihiu  binidittu,  pi vattiari a Gesù Cristu
Gesù Cristu è vattiatu  e lu munnu è  ‘lluminatu

‘lluminatu è cosa vera a Maria Grazia plena

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di
Franco Gambino

Un regalo di  Natale?
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PALLAVOLO

Adesso è ufficialmente crisi per la Sigel Pallavolo
Marsala. Ancora una sconfitta, ancora un sonoro 3-
0, ancora in uno scontro diretto. Anche nel turno in-
frasettimanale di mercoledì sera, la formazione del
presidente Massimo Alloro ha vanificato un’ulte-
riore chance per rilanciare le proprie quotazioni nel
secondo campionato nazionale di pallavolo femmi-
nile. Sempre al penultimo posto in classifica, le az-
zurre hanno ceduto, seppur combattendo, contro
Bartoccini Gioiellerie Perugia che ha fatto valere il
fattore campo imponendosi per 30-28, 28-26 e 25-
23. Come accaduto anche in altre occasioni, le li-
lybetane non sono riuscite a gestire i finali di set,
cedendo spesso il passo alle avversarie di turno.

Come riportato nel comunicato inviato dalla società
“In una gara in cui sin dalle previsioni della vigilia
era facilmente intuibile come ogni palla avrebbe fi-
nito per pesare più di un macigno, era logico im-
maginare che avrebbe avuto la meglio chi avesse
commesso meno errori. In effetti, con i primi due
set risolti da Perugia ai vantaggi, è apparsa evidente
la tensione nelle fasi decisive di gioco. Troppo alta
la posta in palio per sperare di assistere a una sfida
esente da “imperfezioni”. Tutti e tre i set sono stati
così disputati sul sottile filo dell’equilibrio, che ha
visto sprecare diverse palle per chiuderli da parte
di entrambe le compagini. La Sigel infatti ha avuto
la possibilità di finalizzare i primi due “tempi” a
proprio appannaggio, ma non ce l’ha fatta. Ce l’ha
fatta invece la Bartoccini Gioiellerie, forse più for-
tunata che fredda. Nessuna delle due squadre, in
preda a un evidente stato emozionale, è riuscita a
concentrarsi nelle fasi calde della contesa in con-
clusioni decenti, finendo per rifugiarsi in attacco in
soluzioni più prevedibili. Leggasi “pallonetti”. Alla
ricerca, magari, del buco nelle difese. Entrate, a più
riprese, in uno “stato confusionale”. Nel terzo e ul-
timo set, equilibrato come gli altri, Perugia è riu-

scita a forzare, sentendo probabilmente la vittoria
ormai a portata di mano”. Non c’è tempo in casa
Sigel per recriminare. Infatti, già nel weekend, vi
sarà un altro ostico impegno, il primo dei due pre-
visti alla palestra “Fortunato Bellina”, contro
Cuneo. Gara molto insidiosa che apre un ciclo di
partite terribili.

CALCIO

Dopo lo stop incassato a Mazara del Vallo, che for-
tunatamente non ha compromesso la leadership nel
massimo campionato regionale, in casa Marsala
Calcio è tempo di novità. Con la riaperture delle
liste, infatti, sono diversi i movimenti, soprattutto
in entrata, che fanno felici i supporters lilybetani.
Dopo l’ufficializzazione dell’ex portiere di Marsala
e Piacenza Stefano Lazzara quale nuovo direttore
generale, subentrato al professor Enzo Domingo, la
società ha comunicato di aver perfezionato il tesse-
ramento del centrocampista Marco Ciancimino,
classe '99, proveniente dalla Igea Virtus (D) e lo
scorso anno al Marsala 1912 e di Angelo Di Mag-
gio, anche lui centrocampista classe '99, prove-
niente dal Castellammare Calcio 94.

FLASH DI SPORT a cura di Dario Piccolo

Si chiude la stagione conve-
gnistico-formativa 2017 del-
l'Ordine dei Consulenti del

Lavoro di Trapani, con l'organiz-
zazione di un seminario su temi di
interesse professionale e sociale.
Oggi, dalle ore 9.30 alle ore 13.30,
presso l'hotel Baia dei Mulini di
Trapani, autorevoli relatori inter-
verranno su tematiche di rilevante
interesse per i professionisti, le
imprese ed i lavoratori del nostro
territorio. Al centro del dibattito ci
saranno le nuove opportunità of-
ferte dalla normativa sul welfare
aziendale per le piccole e medie
aziende, le politiche attive del la-
voro in Sicilia a  favore dei gio-
vani disoccupati, tra cui i tirocini
formativi extracurriculari ed il so-
stegno al praticantato nelle profes-

sioni, nonché le ultime disposi-
zioni emanate dall'Ispettorato Na-
zionale del Lavoro in tema di
contrasto alla elusione ed evasione
delle norme sul mercato del la-
voro. Il dibattito sarà moderato dal
Presidente Leonardo Giacalone e
vedrà la partecipazione del Diret-
tore Centrale delle Entrate INPS
Maria Sandra Petrotta e dei diret-
tori Regionale e Provinciale dello
stesso istituto  Sergio Saltalamac-
chia e Valeria Fabriano; per
l'Ispettorato Nazionale del Lavoro,
interverrà il Direttore Centrale Vi-
gilanza  Danilo Papa, mentre per
gli aspetti riguardanti le politiche
attive del lavoro in Sicilia, inter-
verrà il dirigente del dipartimento
lavoro Antonio Parrinello.

Imprese e lavoro, convegno
dei Consulenti a Trapani

SCACCHI

Si è svolto dal 7 al 10
dicembre presso il
President Park Hotel

di Aci Castello il IV Festi-
val Internazionale del-
l’Etna, torneo valido per le
variazioni del punteggio
ELO Fide. La manifesta-
zione suddivisa in Open A
per giocatori con punteggio
ELO maggiore o uguale a
1800 punti, Open B per
giocatori con punteggio
ELO al di sotto dei 1800
punti e Open C riservato a
giocatori Under 16 con
ELO minore di 1500 punti,
ha visto al via 94 giocatori.
La delegazione dell’A.D.
Scacchi Lilybetana, capita-
nata dal Presidente dott.
Carlo Pipitone si è ancora

una volta distinta per i piaz-
zamenti di prestigio otte-
nuti. Marco Morana, ha
conquistato il 5° posto
nell’Open B, con 5 punti su
7, frutto di 4 vittorie, 2 pa-
reggi ed una sola sconfitta,
maturata solo all’ultimo
turno in una sfida che gli
poteva valere, in caso di
vittoria, il primo posto nel
torneo e la conquista della
1^ categoria nazionale (ap-
puntamento solo rimandato
quest’ultimo);  Vito Geno-
vese ha chiuso al 16° posto
nell’Open B (primo tra gli
Under  20); Giuseppe Sal-
vato si è piazzato 19° sem-
pre nell’Open B (primo tra
gli NC) e grazie ai punti ot-
tenuti ha conquistato la 3^

categoria nazionale a soli
10 anni; la piccola Bianca
Pipitone infine ha chiuso al
quarto posto nell’Open C.
Ancora una volta soddi-
sfatto il Presidente lilybe-
tano Pipitone, il quale ha
voluto sottolineare come

Vito Genovese, Giuseppe
Salvato e Flavio Pipitone,
pur avendo età e punteggio
per disputare l’Open C,
hanno preferito misurarsi
nell’Open B, cogliendo
scalpi eccellenti contro gio-
catori più esperti e titolati.

Prossimo appuntamento
agonistico per i giovani
leoni lilybetani sarà a Pa-
lermo, al Complesso Mo-
numentale dello Steri, dal
27 al 30 dicembre, per il V
Festival del Mediterraneo.

Festival dell’Etna, Marco Morana quinto
Giuseppe Salvato dell’A.D. Lilybetana a soli 10 anni raggiunge la terza categoria nazionale


